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: Il sacrilegio :ragioue specialmente dei mezzi dei 
quali potrà disporre.

Per fronteggiare la situazione, grave 
certo e dispendiosa, esso ricorre di 
questi giorni alla munificenza ed al­
l'elevato sentimento della pietà cit­
tadina. Già istitnti e privati hanno 
iniziato la nobile gara con offerte 
oospicue, e di esse e di ogni altra 
che affluirà per i molti ed inesau­
ribili rivoli della filantropìa, daremo 
l’elenoo nei prossimi numori.

Non è duopo che il Comitato e la 
stampa facciano appelli ' oalorosi : il 
sentimento della solidarietà e del do­
vere è radioato in tutti, e tutti, certo, 
daranno in ragione delle proprie ri­
sorse. E ’ il meno ohe possouo fare i 
cittadini che rimangono al focolare 
domestico, mentre i nostri fratelli, 
dei quali migliaia accorrono ad ar­
ruolarsi volontariamente sotto la ban-, 
diera della Nazione, combattono e 
oadono per l’onore e per 1’ avvenire 
d’Italia.

UN NOBILE ESEMPIO

Il R. Ispettore Scolastico prof. Ca­
rezzi faceva pervenire al Ministro 
della P. I. il telegramma seguente :

M inistro Istru z ion e P u bb lica
Roma

Ritmando naturai cosa che opera 
vigilanza educazione patriottica gio­
ventù abbia coronamento campo cru­
ento gloria, benché esente obbligo 
militare dettomi completa dfspnsi- 
zione Eccellenza Vostra. Ogni italiano 
parteciperà giooo posta suprema gran­
dezza patria trionfo diritto genti.

Ispettore Scolastico Carmzi

Preparazione agricola
—e-

La mobilitazione ha aperto dei 
vuoti sensibilissimi nelle campagne 
dove la mano d’opera è più che mai 
necessaria per lavori urgenti.

E ' necessario perciò provvedere in 
qualche modo a sostituire i partiti. 
Invece altri lavori sono sospesi, e 
uomini auziaui ma ancor validissimi 
e giovanetti già forti sono rimasti 
senza lavoro. Sarà non difficile av­
viare costoro ai lavori dei campi. 
Non dobbiamo dimenticare ohe i 
racoolti delle campagne costituiscono, 
specialmente in questo momento, un 
tesoro che deve essere curato subito 
dopo l’esercito e 1’ armata. Atten­
diamo al lavoro dei campi : questa 
deve essere una parola d’ordine per 
tutti, ed in conseguenza tutti quelli 
ohe possono dare un contributo di 
lavoro agrioolo hanno il dovere di 
iscriversi presso il Comitato di pre­
parazione civile (palazzo oomunale) 
ed allo stesso potranno rivolgersi 
quei proprietari di fondi cui occor­
resse personale di oampagna.

E ’ tanta l’ importanza di questa 
organizzazione del lavoro agrioolo ohe 
il Comitato vi dedioherà tutta la sua 
onra: oosi oome si fa speoiale incita­
mento, atutti quelli, anziani e giovani, 
uomini e donne, ohe si sentono di 
poter aoondire a qualche lavoro in 
campagna, a voler accogliere l’appello 
ohe viene lanoiato nel grande inte­
resse dell’eoonomia nazionale e nel 
loro stesso interesse personale, trat­
tandosi naturalmente di lavoro re­
tribuito.

(novella) "
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(Cont. veil. num. prec.).

Tornato da due o tre giorni dalla 
costa africana, egli sapeva dell’ as­
senza di Torrechiara, ma ignorava 
l’intimità col banohiere.

A quel nome, Ilaria si senti venir 
mono. Tutto il ridente passato di 
lusinghe radiose le apparve fresoo e 
puro oome un alba di maggio, ac- 
oauto ài triste e odioso abisso del 
presente.

Lo avrebbe respinto ? No, no ! 
Ella voleva rivivere la sua gioia 
soffocata dalla brutalità di colui ohe 
l’ aveva soggiogata con la potenza 
dell’ oro ! Sentì di odiare profonda­
mente il banohiere e si propose di 
non rivederlo più in casa sua.

Decisa e rioonfoi-tata, ordinò al 
domestico che introducesse' il conte 
nel salotto.

Pallidissimo, col ouore gonfio di 
emozione, egli ohe aveva tutto com­
preso, si precipitò in quelle braccia 
soavi che lo accoglievano, e posò la 
sua testa su quel petto ansante.

L ’ emozione intensa li trasformò, 
li redense: entrambi rivissero la loro 
gioia soffocata per tanto tempo : e 
gli istanti di rapimento divorarono 
i due anni di errori, di rimpianti, 
di speranze, di pervertimento, di 
passione repressa. Nella penombra 
del salotto, illuminato appena da una 
luoernina velata, essi trascorsero buona 
parte della notte, nel silenzio del 
loro dolore, deoisi ad attender l'alba 
nel narrarsi le tristi vioende della 
vita.

Egli raccontò le oscure lotte contro 
la barbarie, le malattie, le ferite 
tocoate in battaglia contro le belve 
e contro i selvaggi.

Ella lo gnardava ammirandolo, sen­
tendosi elevata alla grandezza del­
l’eroismo di lui ; ma il ouore le tre­
mava di terrore. Avrebbe ella pure 
narrato le sue lotte oscure ?

Alfine si decise, e in un impeto 
di angosciosa sincerità, tutto svelò 
all’ amante: le snervanti battaglie 
intime, il suo avvilimento ooi ban­
chiere, tutto, tutto !

La narrazione fu interrotta da un 
pianto ohe le spezzava il petto. Egli 
bevve quelle lacrime ardenti, in un 
parossismo di passione ohe toccò il 
oulmine del delirio amoroso. Poi i 
loro baci si confusero, le loro bocche 
si morsero avidamente, perdutamente, 
le loro membra si fusero in un au- 
niohilimento doloroso.

Ohe ora era? Le due, le tre? Non 
sapevano : essi avevano obliato se 
stessi e il mondo.

Ella mormorò appassionatameute :
— Portami via con te, portami 

via ! Andiamo lontano ! Io non vo­
glio più veder questi luoghi !

Egli, folle di amore,.disse : — SI, 
andremo a ohiuderoi nella mia bi- 
ooooa ! là nessuno oserà venire ! io 
sbarrerò le porte e punterò le mie 
armi oontro ohioohessla ! Se tente­
ranno la soalata, noi morremo in un 
abbraooio sapremo !

Erano inebriati di voluttà e di 
gioia delirante.

A un tratto, un rumore si ndì ohe 
li feoe sobbalzare sgoménti : ohi era 
entrato nella stanca vioina e ori­
gliava?

Ilaria spense con un soffio la ln- 
cernina, e l’ osourità li avvolse. Nel­
l’attesa tormentosa, essi sbarravano 
gli ocohi anelando.

Ubaldini sorse, ma ella lo trattenne 
aon una stretta nervosa.

Il maggiore Torreohiara, avvertito 
giorni prima da nna lettera che gli. 
rivelava la tresca della baronessa ool 
banohiere, era giunto quella notte 
stessa col treno di Modane, e acceso 
di furore, insospettato, si era in­
trodotto in casa ad ora tarda per 
sorprendere gli adulteri.

Da qnalohe istante, armato di re­
volver, attendeva nel salotto vioino, 
oercando di afferrare qnalohe frase 
del colloquio a bassa voce.

Quando si avvide ohe il lama era 
stato spento, aprì impetuosamente 
l’nsoio del salotto e scorgendo vaga­
mente i dne complici, sparò più colpi 
alla oieoa, ferendo mortalmente Ilaria 
ohe aveva fatto soudo del suo oorpo 
all’ amante.

Ilaria cadde grondante sangue da 
due ferite, mentre i due nomini si 
afferravano selvaggiamente.

Accorse un domestioo ohe disarmò 
il maggiore e lo ridusse all’impotenza, 
inducendo l’ Ubaldini a lasciare il 
palazzo. Questi si allontanò a ma­
lincuore.

Pooo dopo seppe la morte di I- 
laria. Una onpa tristezza lo colse. 
Disse a se stesso :

— Ilaria sarà mia, pur estinta ; le 
avevo promesso di condurla nel mio 
castello, e manterrò la promessa: nes­
suno oserà rapirmela lassù !

Nella stessa notte tornò alla sua 
biooooa, e là assoldò alcuni terraz-' 
zani per sorprendere il carro funebre 
di Ilaria ohe sarebbe giunto ool treno 
alla stazione più prossima e ohe per 
giungere a Torrechiara, doveva at­
traversare la foresta. Ai oODfini di 
questa, su un’ alta rape, sorgeva il 
veochio castello degli Ubaldini.

(Continua). A rgow

N O T E A G R IC O L E

La melassa — E ’ il momento di 
fare economia di mangimi per il be­
stiame quanto più si può. E  questo 
sia inteso non nel senso di restrin­
gere le razioni ai nostri animali, ohe 
ben presto ci s’acoorgerebbe di avere 
fatto una eoouomia sbagliata, ma in 
quello di utilizzare mangimi che, 
pur degui della massima oousideru- 
zione, non sono anoora usati oosì 
largamente come meriterebbero, spe­
cialmente ora che gli nsnali foraggi 
(fieno, biade, crusoa) vanno acqui­
stando elevati prezzi per il largo 
approvvigionamento ohe ne ha fatto 
il nostro eseroito.

Uno di tali raooomandabili alimenti 
è la melassa di barbabietole ohe oo- 
stitnisoe uno dei sottoprodotti degli 
znooherìfioi. Il sno valore nutritivo 
è dato quasi esolusivamente dallo 
zuoohero ohe vi è contenuto, all’in- 
oiroa, nella proporzione del 50 0/o del 
peso. Poiohè la melassa ha nna per­
centuale notevole di sostanze mine­
rali (8-10 0{o) non deve essere usata 
in dosi elevate, ohè ne deriverebbero 
disturbi gastrici agli animali. La ra­
zione giornaliera, per ogni quintale 
di peso vivo, sia quindi di oiroa 
mezzo chilogramma se si tratta di 
bestiame bovino od equino e pnò 
raggiungere anohe il ohilògrammà 
se si somministra ai 'inaiali.

Un avvertenza : non va data da 
sola, opponendosi a ciò difficoltà pra­
tiche dovute alla sua viscosità, bensì 
deve venire mescolata con materiali 
di pooo valore e ohe, altrimenti, ver­
rebbero rifiutati o male aooetti dal 
bestiame, quali la torba, la paglia, 
Ja farina di tutoli di grantnroo.

La melassa ha un potere nutritivo 
paragonabile ai panelli e all’ avena. 
Inoltre è assai digestiva e giova 
grandemente agli animali sia desti­
nati all'.ingrasso ohe al lavoro. E ’ 
quindi, usata iu dosi moderate e con 
le dovute oautele, un ottimo mangime 
sotto ogni rapporto.

Per i prati — II taglio del mag­
gengo è appena oompiuto o va com­
piendosi. Per ottenere buoni pro­
dotti nei rimanenti tagli occorre ora 
concimare ed erpicare.

Appena sbarazzato il prato dal 
fieno, si sparga quindi 2 quintali di 
perfosfato minerale e quintali 0,50 di 
solfato potassico per ogni ettaro di 
superficie. Sono, oome si vede, dosi 
modeste ma sufficienti per la rima­
nente parte dell’annata. Immediata­
mente dopo deve seguire l’erpioatura 
fatta cou un erpioe piuttosto pesante 
ohe consenta ai denti di tagliare ed 
arieggiare la cotica, permettendo cosi 
ai oonoimi sparsi di penetrare nel 
terreno, alla prima pioggia, e di 
porsi a disposizione delle radioi.

Concimare ed erpioare : sono dne 
operazioni da considerarsi insoindi- 
bili, poiché l’opera dell’ nna integra 
quella dell’ altra.

G. B.

C O R R IS P O N D EN ZE
DA CARTOSIO

L’ entusiasmo dei richiamati. —
« Un bell’ esempio di patriottismo, 
nell’universale fervore, diedero i ri­
chiamati del nostro paese, ohe in nu­
mero di 30 oiroa, vennero martedì 
in Acqni, chiamati dal deoreto dì 
mobilitazione. Erano aooompagnati 
dai consiglieri oomunali Milano Carlo, 
Milano Pranoesco, Camparo Giovanni, 
dal parrooo del paese R. D. Gallo, dal 
segretario della Società Operaia Ar- 
mani, e da molti parenti ed amici. 
Essi percorsero le vie principali della 
città al oanto degli inni patriottici, 
inneggiando alla fortuna d’Italia e de­
stando ammirazione grandissima per 
il bello e nobile esempio di amor 
patrio, ovnnqne applanditisBimi. Sul 
piazzale della stazione ferroviaria, 
gremito di cittadini, di militari e di 
signore, oantarono l’Inno alla Patria, 
ohe destò grande commozione. Essi 
vennero acclamati e salutati da tutti 
i presenti, fra ohi le autorità militari, 
al grido di Viva Cartosio!

Angariamo a tutti di poterli rive­
dere sani e salvi, orgogliosi del loro 
dovere utilmente e coraggiosamente 
oompinto n.

Avviso — Stante il molteplice nu­
mero delle pratiohe arretrate e cor­
renti, e la deficienza del personale 
d’ uffioio, non sempre Pi potrà ri­
spondere per isoritto alle varie do­
mande, istanze e simili ohe verranno 
inoltrate a questo Comune.

Gli interessati potranno quindi far 
oapo agli uffici per quanto li concernè.

Le pratiohe continueranno nulla- 
mono ad avere il loro oorso sollecito 
quanto possibile.

Il Sindaco P, Pastorino
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